sul blog di grillo 

M5s: «Tagliare le incrostazioni di potere del sindacato»

di Andrea Gagliardi  10 aprile 2017  Il Sole
Il M5s avvia oggi sul blog di Beppe Grillo la discussione con gli iscritti del Movimento sul programma lavoro. E lo fa con prese si posizione in chiave anti-sindacato destinate a fare discutere. «Difendere il lavoratore significa anche promuovere forme nuove di democrazia e partecipazione sui luoghi di produzione, tagliando al tempo stesso i vecchi privilegi e le incrostazioni di potere del sindacato tradizionale», si legge tra l’altro sul blog. E ancora: «La presenza e l’incidenza del lavoratore nella governance della propria impresa, per il Movimento 5 stelle, va disintermediata». 

Non è la prima uscita del M5s in chiave anti-sindacale. Nel febbraio 2013, in occasione della conclusione della campagna per le elezioni politiche a piazza San Giovanni a Roma, Grillo accusò «i grandi sindacati» di essere «responsabili di questo dissesto» del paese, proprio «come i partiti».
E in un comizio a Brindisi fu ancora più esplicito («Eliminiamo i sindacati, che sono una struttura vecchia come i partiti. Le aziende devono essere di chi lavora»). Dopo energia ed esteri, dunque, il prossimo punto del programma del M5s a essere votato online sarà il lavoro. Oggi e per tutta la settimana saranno discusse le proposte. 
Come anticipato domenica sul Sole 24 Ore, il piatto forte sarà il reddito di cittadinanza, insieme alla riduzione dell’orario (la ricetta del sociologo Domenico De Masi), la flessibilità pensionistica in uscita, l’attenzione ai lavori usuranti, lo sprint agli incentivi alla formazione permanente.

«Su pensioni serve più flessibilità uscita» 
Nell'ambito di discussione del programma lavoro, secondo il Movimento, va affrontato anche «il tema delle pensioni - si legge oggi sul blog - delle tutele per le professioni gravose, dei cosiddetti 'precoci' e soprattutto la grande questione della flessibilità in uscita». Per il M5s la riforma Fornero «ha inchiodato al lavoro molti, troppi anziani - si legge sul blog - mentre due generazioni di ragazzi preferiscono ormai migrare all’estero pur di non essere sottopagati o marcire in casa, sul divano di mamma e papà». Di qui la domanda: «Come modificare i parametri di uscita dal lavoro per ringiovanire le imprese in cerca di competitività e la pubblica amministrazione in cerca di efficienza?». 

